
Servizio civile: delusione per rinvio ba
 

“Apprendiamo con delusione e preoccupazione il probabile rinvio del bando sul Servizio 

civile nazionale”. Dichiara in una nota Irma Casula, presidente del Movimento delle 

associazioni di volontariato italiano (Modavi), a seguito delle comunicazioni con

arrivano dall’Ufficio per il Servizio Civile Nazionale. “Ancora una volta la pubblica 

amministrazione dimostra di non essere all’altezza del ruolo che le compete e di non saper 

corrispondere alle aspettative della gioventù italiana. Pensiamo sopra

aspiranti volontari in attesa che si apra loro una porta per provare in prima persona 

un’esperienza di impegno sociale che li vede protagonisti in Italia e all’estero, li rende 

migliori e li prepara ad affrontare il mercato del lavo

di crisi generale – conclude -  

spiragli nel futuro. Privarli anche del servizio civile sarebbe veramente troppo!

 

 

 
 
MODAVI - INTERNET E DROGA: MO
COMUNICATO STAMPA 
Politiche antidroga siano sempre all’avanguardia per prevenire fenomeno della 
tossicodipendenza 
 
“L’ottimo lavoro svolto negli ultimi anni dal Dipartimento per le Politiche anti
dimostra ancora una volta che chi 
nelle condizioni di rinnovarsi e restare sul mercato”. Afferma Irma Casula, presidente del 
Modavi onlus. “Per questo motivo, ci auguriamo che l’Italia investa sempre di più nelle 
politiche anti-droga: essere all’avanguardia è necessario per mantenere alta l’attenzione e 
le capacità di contrastare un fenomeno devastante come quello della tossicodipendenza”.
“Per evitare di correre ai ripari quando è ormai tardi 
anche campagne di prevenzione capillari dedicate soprattutto ai giovanissimi ma anche ai 
genitori, per aiutarli a seguire i propri figli nell’era del web”. “I dati sulla diffusione delle 
nuove sostanze psicoattive sul
abbassare la guardia quando si parla di droga. Infine conclude con una esortazione “va 
responsabilizzato l’uso delle nuove tecnologiche che, se utilizzate in maniera sbagliata, 
possono trasformarsi in pericolosissimi vettori di devianze”.
 
 

 

 

Servizio civile: delusione per rinvio bando 

“Apprendiamo con delusione e preoccupazione il probabile rinvio del bando sul Servizio 

civile nazionale”. Dichiara in una nota Irma Casula, presidente del Movimento delle 

associazioni di volontariato italiano (Modavi), a seguito delle comunicazioni con

arrivano dall’Ufficio per il Servizio Civile Nazionale. “Ancora una volta la pubblica 

amministrazione dimostra di non essere all’altezza del ruolo che le compete e di non saper 

corrispondere alle aspettative della gioventù italiana. Pensiamo soprattutto alle migliaia di 

aspiranti volontari in attesa che si apra loro una porta per provare in prima persona 

un’esperienza di impegno sociale che li vede protagonisti in Italia e all’estero, li rende 

migliori e li prepara ad affrontare il mercato del lavoro con più sicurezza. In questo periodo 

  sono i giovani a soffrire di più, anche perché non vedono 

spiragli nel futuro. Privarli anche del servizio civile sarebbe veramente troppo!

INTERNET E DROGA: MODAVI, BENE PIANO D’AZIONE DEL DPA

Politiche antidroga siano sempre all’avanguardia per prevenire fenomeno della 

“L’ottimo lavoro svolto negli ultimi anni dal Dipartimento per le Politiche anti
dimostra ancora una volta che chi produce sostanze stupefacenti è, purtroppo, sempre 
nelle condizioni di rinnovarsi e restare sul mercato”. Afferma Irma Casula, presidente del 
Modavi onlus. “Per questo motivo, ci auguriamo che l’Italia investa sempre di più nelle 

re all’avanguardia è necessario per mantenere alta l’attenzione e 
le capacità di contrastare un fenomeno devastante come quello della tossicodipendenza”.
“Per evitare di correre ai ripari quando è ormai tardi – prosegue - sono importantissime 

e di prevenzione capillari dedicate soprattutto ai giovanissimi ma anche ai 
genitori, per aiutarli a seguire i propri figli nell’era del web”. “I dati sulla diffusione delle 
nuove sostanze psicoattive sul mercato virtuale ci conferma che non bisogna mai 

bassare la guardia quando si parla di droga. Infine conclude con una esortazione “va 
responsabilizzato l’uso delle nuove tecnologiche che, se utilizzate in maniera sbagliata, 
possono trasformarsi in pericolosissimi vettori di devianze”. 
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civile nazionale”. Dichiara in una nota Irma Casula, presidente del Movimento delle 

associazioni di volontariato italiano (Modavi), a seguito delle comunicazioni confuse che 

arrivano dall’Ufficio per il Servizio Civile Nazionale. “Ancora una volta la pubblica 

amministrazione dimostra di non essere all’altezza del ruolo che le compete e di non saper 

ttutto alle migliaia di 

aspiranti volontari in attesa che si apra loro una porta per provare in prima persona 

un’esperienza di impegno sociale che li vede protagonisti in Italia e all’estero, li rende 
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Politiche antidroga siano sempre all’avanguardia per prevenire fenomeno della 
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Modavi onlus. “Per questo motivo, ci auguriamo che l’Italia investa sempre di più nelle 
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responsabilizzato l’uso delle nuove tecnologiche che, se utilizzate in maniera sbagliata, 



 
Servizio civile: rinvio bando? Associazioni preoccupate 
25 Settembre 2013 - 12:39 

(ASCA) - Roma, 25 set - ''Apprendiamo con delusione e preoccupazione il probabile rinvio 
del bando sul Servizio civile nazionale''. E' quanto ha dichiarato in una nota Irma Casula, 
presidente del Movimento delle associazioni di volontariato italiano (Modavi), a seguito 
delle comunicazioni, definite ''confuse'', che giungerebbero dall'Ufficio per il Servizio Civile 
Nazionale. ''Ancora una volta la pubblica amministrazione - ha detto la Casula - dimostra 
di non essere all'altezza del ruolo che le compete e di non saper corrispondere alle 
aspettative della gioventu' italiana. Pensiamo soprattutto alle migliaia di aspiranti volontari 
in attesa che si apra loro una porta per provare in prima persona un'esperienza di 
impegno sociale che li vede protagonisti in Italia e all'estero, li rende migliori e li prepara 
ad affrontare il mercato del lavoro con piu' sicurezza. In questo periodo di crisi generale - 
conclude - sono i giovani a soffrire di piu', anche perche' non vedono spiragli nel futuro. 
Privarli anche del servizio civile sarebbe veramente troppo!''. red-gc/ 
 
 

 
 
Rinvio Bando volontari servizio civile: delusione di giovani e associazioni 
Dinanzi al probabile slittamento della pubblicazione del nuovo Bando cresce il malcontento 
 
E’ quasi certo che il prossimo Bando sul Servizio Civile annunciato per fine settembre non 
sarà pubblicato. 
Una pessima notizia per gli attori di questo mondo. 
Alla preoccupazione per il reperimento dei fondi, per il districato nodo da sciogliere circa 
l’accesso al Servizio Civile per gli stranieri, per l’attesa riforma legislativa in materia, si 
aggiunge l’incertezza circa l’apertura del prossimo Bando. 
Le associazioni non nascondono il malcontento per questo ritardo. 
“Apprendiamo con delusione e preoccupazione il probabile rinvio del bando sul Servizio 
civile nazionale - dichiara in una nota pubblicata sul sito dell’associazione il presidente 
del Modavi, Irma Casula, e continua - ancora una volta la pubblica amministrazione 
dimostra di non essere all’altezza del ruolo che le compete e di non saper corrispondere 
alle aspettative della gioventù italiana. Pensiamo soprattutto alle migliaia di aspiranti 
volontari in attesa che si apra loro una porta per provare in prima persona un’esperienza di 
impegno sociale che li vede protagonisti in Italia e all’estero, li rende migliori e li prepara 
ad affrontare il mercato del lavoro con più sicurezza. In questo periodo di crisi generale – 
conclude Casula -  sono i giovani a soffrire di più, anche perché non vedono spiragli nel 
futuro. Privarli anche del servizio civile sarebbe veramente troppo!” 
L’allarme arriva anche dalla Rappresentanza dei giovani volontari in Servizio Civile. 
In una nota diffusa ieri i giovani volontari evidenziano come a fare le spese per lo 
slittamento della pubblicazione del Bando sul Servizio Civile sono “gli aspiranti volontari e 
l’intero sistema sociale e civile Italiano. Siamo infuriati – affermano i giovani volontari - per 
l’ennesimo rinvio della pubblicazione del nuovo bando, a distanza di due anni dall’ultimo: 
la noncuranza dei vari livelli di gestione (nello specifico, ritardi nella consegna delle 
graduatorie da parte di alcune Regioni) sta portando a perdere ulteriore tempo e a 
impedire a una larga fetta di giovani di partecipare e vivere un’esperienza unica”. 


